386 STATO PRESENTE! ;
Ma I3 Regina non ubbidi né-a quefto 'de-
creto ; ne allintimazione Reale diccomparirein
Londraz y anzi levo un efercito nelle parti Set-
tentrionali del Regno'; icol-qualé fifece inconero:
a quello del Duea, ch? efa ‘di" numero affai
minote . Egli pertanto fi ritiro nel Gaftello di
Sandall per afpettar il Conte della Marca fuo
figliuolo, che dovea venire col reftante:~delle:
Truppe : mancandogli pero i viveri happoco
appoco 5 i rifolfe'a dar la battaglia, in cui
vefto uccifo; il Conte  poi. di' Rutland fuo
fecondogenito d’etd d’anni r2. fu a fangue
freddo!, ‘mentre fuggiva, trucidato’; e final-
mente al Conte di . Salisburg , fatto” prigioa
niere fu tagliato il'capos “Incamminatafi l2
Regina  dopo quefto profpero avvenimento
alla volta di Londra; vinfe anche Pefercito cos
1461hdndato dal Warwick preflo Sant’4lbano, dove
la fua-gente , feguendo efempio di ' lei; ‘fece
atti-di/ ftraordinaria crudeltd. IntantoilConte
della: Marca ,iche per la morte del Padre era di-
venuto Duca d’Jork , avendo vintoanch’effo il
Conte di*Pembrok e raccolte le reliquie dell”
efercito del Warwick, fuperava di numero le
forze! délla: Reginaj iper:laqual cofa efsa pre=
cipitofamente fi ritorno nelle parti Settentrionalis
o' Allorayin virtti'del decreto del Parlamerito il
Duca d’Jork fu riconofciuto per'Re col nome
di Edoardo 1V., e fudepofto Enricoy effendofi
anche vinta un’altra battaglia contrala Regina
Margherita,laquale avea di nuovo tentato di ri-
bilirfimelregno . Tutto ¢id fu riconfermato
sM ' dal




